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Verbale di deliberazione 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

Delibera n. 47 del 22/11/2019 
 
Oggetto: Bilancio: riconoscimento debiti fuori bilancio. 
                      
                      

 
L’anno   duemiladiciannove e questo dì ventidue del mese di novembre alle ore 19,00 in Latera nella 
Sala delle adunanze posta nella sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta 
straordinaria per trattare gli affari posti all’ordine del giorno. 
Presiede l’adunanza il Signor Di Biagi Francesco - Sindaco 
 
Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  
Di Biagi Francesco Sindaco s  
Fronio Alessandro Consigliere s  
Cesaretti Paolo Consigliere s  
Ginanneschi Riccardo Consigliere s  
Bonanni Aurora Consigliere  s 
Funghi Alessio Consigliere s  
Mandaglio Giuseppe Consigliere s  
Fiorucci Fabio Consigliere  s 
Montanari Patrizia Consigliera  s 
Dinarelli Mario Consigliere s  
Freddiani Elena Consigliera  s 
 
                                                                                    Presenti 7            Assenti 4 
 
Partecipa il sottoscritto Dr. Tramontana Mariosante Segretario del Comune incaricato della redazione 
del verbale. 
Il Presidente riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, dichiara 
aperta la seduta. 
La seduta è pubblica 



Il Consiglio Comunale 
Visti gli artt. 193 e 194 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267: 

«Art. 193 - Salvaguardia degli equilibri di bilancio. 
1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti 

gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, 
secondo le norme contabili recate dal presente testo unico. 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta 
entro il 30 settembre di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera ad effettuare la ricognizione 
sullo stato di attuazione dei programmi. In tale sede l'organo consiliare dà atto del permanere degli equilibri 
generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta contestualmente i provvedimenti necessari per 
il ripiano degli eventuali debiti di cui all'articolo 194, per il ripiano dell'eventuale disavanzo di 
amministrazione risultante dal rendiconto approvato e, qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di amministrazione o di gestione, per squilibrio della gestione di competenza ovvero 
della gestione dei residui, adotta le misure necessarie a ripristinare il pareggio. La deliberazione è allegata al 
rendiconto dell'esercizio relativo.  

3. Ai fini del comma 2 possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi tutte le entrate e 
le disponibilità, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica 
destinazione per legge, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili.  

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo 
è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 141, con 
applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.»; 
«Art. 194 - Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio. 

1. Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai 
regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti 

da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l'obbligo di pareggio del bilancio di cui 
all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società di 
capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali;  

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 191, nei 

limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche 
funzioni e servizi di competenza.  

2. Per il pagamento l'ente può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di tre 
anni finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

3. Per il finanziamento delle spese suddette, ove non possa documentalmente provvedersi a norma 
dell'articolo 193, comma 3, l'ente locale può far ricorso a mutui ai sensi degli articoli 202 e seguenti. Nella 
relativa deliberazione consiliare viene dettagliatamente motivata l'impossibilità di utilizzare altre risorse.»; 

 
Premesso: 
 
Che con determinazione n. 31 del 15 aprile 2008 del Responsabile del Settore Tecnico del Comune di Latera , arch. Mario 
Dinarelli, è stato conferito, a seguito di selezione ad evidenza pubblica per l’affidamento delle opere di completamento, 
riadattamento e messa a norma  del complesso scolastico sito in Latera in Via Piave, l’incarico professionale di 
progettazione, direzione lavori e coordinamento della sicurezza all’ing. L’ing. Angela Birindelli, con la collaborazione 
specialistica dell’ing. Aldo Fornai e dell’ Agr. Dott. Battaglini Stefano; 
 
Che a seguito di regolare procedure d’ appalto questo comune in data 30/12/2010 sottoscriveva un contratto di appalto con 
la SA.BAR s.r.l. per lavori di completamento, riattamento e messa a norma del complesso scolastico di Via Piave; 
 
Che la Regione Lazio con nota prot. 227915/2D/16 del 14 ottobre 2010 comunicava al Comune di Latera la revocava del il 
finanziamento informando questa Amministrazione sulle motivazioni della revoca (cessato funzionamento dei cicli didattici 
delle scuole elementari e medie e per ciò l’assenza di presupposti per l’utilizzo del finanziamento concesso); 



 
Che l’Ing. Aldo Fornai richiedeva il pagamento delle somme spettanti al medesimo per la progettazione definitiva ed 
esecutiva dei lavori di che trattasi per € 18.522,60; 
 
Che questa Amministrazione non ha provveduto al pagamento in quanto faceva rilevare che l’ impossibilità sopravvenuta 
della prestazione non era imputabile al debitore con la conseguente estinzione  dell’ obbligazione e la correlativa 
liberazione del debitore; 
 
Che questa Amministrazione si costituiva in giudizio tramite lo Studio Legale dell’ Avvocato Ginanneschi di Grotte di 
Castro (VT) per rigettare la richiesta dell’ing. Aldo Fornai. 
Vista la sentenza in grado di appello, iscritta al n. 2645 del ruolo generale per gli affari contenziosi dell’anno 2014, posta in 
deliberazione all’udienza collegiale del 26.03.2014; 
Vista la sentenza n. 4973/2019 pubblicata il 18.07.2019 rg. N. 2645/2014 
Che è intenzione di questa Amministrazione riconoscere e finanziare il debito con l’ing. Aldo Fornai utilizzando una parte 
dell’avanzo di amministrazione, derivante dall’approvazione del conto consuntivo dell’esercizio 2014, che si è chiuso con 
un avanzo di amministrazione di € 457.156,26;  
Visto il parere favorevole del revisore dei conti. 
 
Visto il parere favorevole del responsabile Area finanziaria e Tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000; 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi e forme di legge; 
 

Delibera 
 
di riconoscere, per le ragioni meglio specificate in premessa, un debito fuori bilancio di €. @ nei confronti del dell’Ing. 
Aldo Fornai; 
 
di finanziare il debito fuori bilancio con parte dall’avanzo di amministrazione esercizio 2014 che ha presentato un saldo 
positivo di €. 457.156,25di cui fondi non vincolati per €. 137.156,26; 
 
di incaricare i responsabili dei settori contabile e tecnico degli ulteriori necessari provvedimenti; 
 
di inviare la presente deliberazione per quanto di competenza alla Corte dei Conti Procura Regionale per il Lazio di Roma; 
 
con successiva apposita votazione con voti favorevoli unanimi la presente deliberazione viene dichiarata ai sensi dell’art. 
134 del D. Lgs. 267/2000 immediatamente eseguibile.  

 



 
 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 
F.to Il Presidente      F.to Il Segretario Comunale 
          Di Biagi Francesco        Dr. Tramontana Mariosante 
 
_______________________                                               _____________________ 
 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE  
 

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale 
dell’ente ai sensi dell’art.32  L.69/2009 e s.m. dal 19/12/2019       al 03/01/2020       al n. 519       del Registro 
delle Pubblicazioni 
    

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dr. Tramontana Mariosante 

 
________________________ 

 
 

ESECUTIVITA’ 
 
La presente deliberazione  è divenuta esecutiva in data ________________  
�essendo trascorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione all’albo Pretorio. 

�essendo stata dichiarata immediatamente esecutiva. 
 
Latera lì _______________     F.to Il Segretario Comunale 

Dr. Tramontana Mariosante 
 
 
 

Il Responsabile di settore esprime parere favorevole di regolarità Tecnica 
 
                                                                                                              F.to     Il Responsabile di settore 
 
 
 

Il Responsabile del settore ragioneria esprime parere favorevole di regolarità contabile 
 
                                                                                                               F.to    Il Responsabile di settore 
 
 
 

 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario Comunale 
Dr. Tramontana Mariosante 

Lì ................... 
 

 
Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 

 
 


